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Al Sindaco di San Giorgio di Nogaro 

Roberto Mattiussi 

Ai Consiglieri comunali 
Inviato via PEO (Posta Elettronica Ordinaria) 

            segreteria@comune.sangiorgiodinogaro.ud.it  

protocollo@comune.sangiorgiodinogaro.ud.it 

 

Oggetto: Mozione/Ordine del Giorno per la tutela, controllo e monitoraggio delle acque sotterranee 

(falde acquifere) e superficiali presenti sul territorio di San Giorgio di Nogaro. 

 

I Consiglieri comunali sotto riportati, 

PREMESSO CHE 

• lo Statuto di San Giorgio di Nogaro, all’art. 2 comma 6, include tra le finalità del Comune: 

o un giusto equilibrio tra lo sviluppo e progresso della Zona Industriale Aussa-Corno che 

assicuri piena occupazione e la salvaguardia dell'ambiente e della salute dei cittadini; 

o la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, ambientali, storiche e culturali presenti nel 

proprio territorio per garantire alla collettività una migliore qualità della vita; 

• l’acqua è un bene primario e un patrimonio da tutelare e salvaguardare, soprattutto nel nostro 

territorio (zona di risorgive) il quale è alimentato idraulicamente solo da pozzi artesiani; 

• per legge, il Sindaco: 

o è il primo responsabile della condizione di salute della popolazione e del suo territorio; 

o deve conoscere la condizione di salute della popolazione e deve attivare/implementare 

iniziative/strategie di promozione della salute stessa, e deve, inoltre, adottare provvedimenti 

se questa è minacciata (per es. emanare ordinanze contingenti ed urgenti, con efficacia 

estesa al territorio comunale, in caso di emergenze sanitarie e di igiene pubblica); 

• l'articolo 50, comma 5°, D.Lgs. 267/2000 si collega con l'articolo 54 del D.Lgs. 267/2000 il quale al 

comma 2° dispone che il Sindaco, nella qualità di ufficiale del Governo, può adottare provvedimenti 

contingibili ed urgenti con lo scopo, la finalità di reprimere e prevenire pericoli che minacciano la 

pubblica incolumità; 

• la tutela e la promozione della salute dei cittadini è da considerarsi come la missione del Sindaco e 

del Consiglio Comunale, e per di più, la visione strategica per tale missione non può prescindere dal 

concetto dinamico e dal concetto olistico della salute, né dalla collaborazione con le altre Istituzioni 

coinvolte. 

CONSIDERATO CHE 

• la qualità delle acque superficiali e sotterranee del Friuli Venezia Giulia – rif. ultimo Rapporto ISPRA, 

(Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) -  relativamente al biennio 2015-2016 

risulta in cattivo stato, mostrando la presenza di pesticidi nel 67% delle acque superficiali e nel 33% 

di quelle sotterranee (dati forniti da Regioni e dalle Arpa/Appa); 
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• in FVG la presenza dei pesticidi interessa oltre il 90% dei punti di monitoraggio delle acque superficiali 

e l'81% nelle acque sotterranee; 

• sul nostro territorio, seppur fortemente urbanizzato e antropizzato, ricadono comunque discrete 

aree intensamente coltivate e insiste peraltro una tra le più vaste Zone industriali regionali, fatto che 

comporta un rischio di ulteriore inquinamento delle acque sotterranee e superficiali; 

• nel Comune di San Giorgio di Nogaro l’approvvigionamento idrico ad uso domestico avviene 

esclusivamente tramite “pozzi artesiani” (tranne in alcune zone residenziali dotate di acquedotto di 

quartiere gestito e controllato da CAFC Spa) e pertanto il controllo della qualità dell’acqua domestica 

è demandato – a propria cura e spese - esclusivamente al cittadino/proprietario del singolo pozzo 

artesiano; 

• già da qualche anno, il Comune di San Giorgio di Nogaro impegna importanti risorse economiche 

proprie per analizzare la qualità dell’acqua derivata dai pozzi artesiani che alimentano gli immobili di 

proprietà comunale (incarico con cadenza annuale a CAFC spa - Friulab); 

• in occasione della campagna elettorale per le elezioni comunali dello scorso aprile, i candidati sindaco 

e le loro rispettive liste collegate hanno riportato sui loro programmi elettorali cartacei e web, o 

comunque dichiarato apertamente e pubblicamente durante i vari confronti pubblici e sulla stampa 

locale, che è quanto mai necessario avviare un piano di monitoraggio della qualità delle acque 

sotterranee (falde acquifere); 

• lo stesso CAFC Spa (gestore SSII) in occasione di un recente seminario ha evidenziato che la crescita 

del numero di agenti inquinanti oggetto di mappatura anche preventiva, e in continuo ampliamento, 

grazie all’applicazione del Water Safety Plan, ovvero Piano di monitoraggio continuo delle acque che 

annovera Cafc quale ente gestore che ha lanciato un tavolo comune con tutti i gestori della regione 

per anticipare le normative e introdurre la sorveglianza su nuovi contaminanti che le legge non 

obbliga ancora a rilevare. Inoltre, ha auspicato che in agricoltura si utilizzino sempre meno sostanze 

tossiche, prediligendo quelle a ridotto impatto sottolineando infine l’opportunità di creare sempre 

più sinergie anche con il Consorzio di Bonifica che porta l’acqua agli agricoltori. 

IMPEGNANO 

Il Sindaco, la Giunta e i consiglieri delegati competenti nelle materie ambientali affinché: 

• si prosegua l’attività, in collaborazione con CAFC spa - Friulab, di analisi qualitativa dell’acqua ad uso 

domestico in ogni immobile di proprietà comunale, implementando la cadenza ed il numero (in un 

anno) delle analisi sui pozzi artesiani che alimentano gli edifici scolastici; 

• si concordi con ARPA FVG, A.A.S. N.2, CAFC spa, Friulab, Consorzio di Bonifica Pianura Friulana l’avvio 

di un piano di monitoraggio sperimentale delle acque sotterranee e superficiali al fine di effettuare 

un’approfondita indagine a livello idrogeologico dell’intero territorio comunale, mediante anche la 

realizzazione di specifici “pozzi spia” dislocati  in vari punti strategici del territorio (con particolare 

attenzione alla zona industriale) utili e fondamentali per un controllo periodico dello stato qualitativo 

delle acque sotterranee (falde acquifere); 

• si stanzino le necessarie risorse economiche all’interno del bilancio di previsione 2018 in occasione 

della variazione/assestamento dello stesso, al fine di procedere con l’avvio di tale piano di 

monitoraggio sperimentale;  
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• si costituisca un Tavolo tecnico ambientale permanente istituzionale con il COSEF, le aziende 

insediate nella zona industriale Aussa-Corno e le Associazioni di categoria per avviare e concertare 

una vera politica territoriale ambientale e sostenibile quanto mai necessaria vista anche l’imminente 

redazione del Piano Territoriale Infraregionale da parte del COSEF; 

• si vieti totalmente l’utilizzo – negli appalti pubblici comunali di manutenzione e gestione del verde 

urbano - di qualsiasi tipologia di pesticida ed erbicida chimico, inserendo nei capitolati d’appalto 

l’utilizzo obbligatorio di prodotti alternativi “green e sostenibili” o comunque certificati non dannosi 

per l’ecosistema, l’ambiente e la salute; 

• si promuova e incentivi l’utilizzo di metodi di coltivazione “biologica” presso le aziende agricole locali; 

• si sensibilizzi la popolazione e le attività economiche locali a non utilizzare prodotti pesticidi ed 

erbicidi chimici utilizzando alternative di tipo “green e sostenibili” o comunque certificati non dannosi 

per l’ecosistema, l’ambiente e la salute (peraltro già presenti in commercio) – mediante anche la 

modifica/aggiornamento del Regolamento comunale di Polizia Rurale; 

• si coinvolgano e mantengano informati costantemente tutti i Consiglieri comunali tramite 

l’istituzione formale della Commissione comunale Ambiente e/o la convocazione di Consigli comunali 

informali a tema;  

• si trasmetta ufficialmente la presente mozione, entro e non oltre i prossimi 30 giorni, presso i 

seguenti Enti: 

o Sindaci e Presidente UTI Riviera Bassa Friulana; 

o Sindaci e Presidente UTI Agro Aquileiese; 

o Presidente della Giunta RAFVG; 

o Assessore regionale all’Ambiente; 

o Presidente del Consiglio regionale RAFVG. 

 

San Giorgio di Nogaro, lì 24/05/2018 

 

I Consiglieri comunali proponenti/promotori: 

Nome e Cognome  Firma 

 

 
 
Davide BONETTO 

  
 
 

 
 
 
Cristina PITTIS 

  
 
 
 

 


